Gli angeli dell’Oratorio Die Schöpfung di Haydn

Il testo dell’Oratorio, e quindi il suo librettista ed Haydn stesso  affidano a tre angeli non solo la scansione dei giorni della creazione ma anche commenti prevalentemente parafrasati dal Paradise Lost di J. Milton.

	Uriel
	1. in ebraico il suo nome riconosce Dio come Luce: El-Dio è luce;

2. nella Bibbia è l’arcangelo che fa da guida ad Enoch (4 Ezra 4) nei cieli più alti 

3. nella letteratura apocrifa dell’Antico Testamento:

· nel libro apocrifo di Enoch è uno dei quattro cherubini che “sta a guardia dei cancelli dell'Eden con una spada fiammeggiante”, o come l'angelo che “veglia sul tuono ed il terrore”; è l’angelo della Presenza (cfr. 1 Enoch 9,1);

· nel Secondo Libro di Esdra il profeta Ezra pone a Dio una serie di domande, e Uriel viene inviato da Dio per istruirlo.

· Nella Vita di Adamo ed Eva, Uriel è visto come uno dei cherubini del terzo capitolo della Genesi. Egli è anche comunemente identificato come uno degli angeli che aiutarono a seppellire Adamo e Abele in Paradiso.

4. E’ descritto da Milton come lo “lo spirito dalla vista più acuta in tutto il Cielo.” Adempie a questo ruolo nel Libro Terzo del Paradiso perduto di John Milton, dove Uriel, in carica nell'orbita del Sole, asserve il ruolo di occhio di Dio, ma inconsapevolmente guida Satana verso la Terra appena creata.




	Gabriele
	1. in ebraico il suo nome riconosce a Dio la forza: El-Dio si è mostrato forte. 

2. nell’Antico Testamento è l’arcangelo ricordato in contesti apocalittici del libro di Daniele 8,15-26; 9,21-27

3. nel Nuovo Testamento è ricordato solo in Lc 1,11-20.26-38 quando anunncia a Maria la nascita di Gesù. La tradizione ha associato Gabriele con l’arcangelo (non nominato) la cui tromba annuncerà il ritorno di Cristo (1 Lettera ai Tessalonicesi 4,16 e Vangelo secondo Matteo 24,31:

4. nella letteratura apocrifa dell’Antico Testamento:

· in 1 Enoch 40, Gabriele è ritenuto uno dei primi quattro arcangeli nella gerarchia, forse secondo solo all’arcangelo Michele. 

4. “E’ l’arcangelo incaricato da Duo di rivelare il senso delle visioni e dello svolgimento della storia, in particolare di annunciare gli interventi di Dio per la salvezza degli uomini e, più specificamente, la venuta del Messia” (X. Leon-Dufour).




	Raffaele
	1. in ebraico il suo nome riconosce a Dio la guarigione: El-Dio guarisce e si contrappone al significato del nome del diavolo Asmodeo (“colui che fa perire”).

2. È il terzo arcangelo di cui parla la Bibbia: lo si incontra nel libro di Tobia, dove appare con il nome di Azaria e guida e difende il giovane Tobia nel suo viaggio, ne favorisce il matrimonio e guarisce il padre di Tobia dalla cecità con il fegato di un pesce (infatti nell’iconografia cristiana i suoi simboli sono il pesce ed i vaso dei medicamenti). Al termine della sua missione si rivela dichiarandosi “uno dei sette spiriti che sono sempre pronti ad entrare alla presenza della maestà del Signore”.




Nel calendario liturgico cattolico Michele, Gabriele  e Raffaele sono ricordati nello stesso giorno (29 settembre).

L’Oratorio di Haydn non prevede il racconto del diabolico ingano dil serpente Satana e la conseguente presunzione di Adamo ed Eva di diventare come Dio e quindi la loro cacciata dal paradiso dell’Eden. In questo fase del racconto della storia di Adamo ed Eva, la tradizione ha riconosciuto la presenza dell’arcangelo Michele (in ebraico significa appunto “chi [mai potrà essere] come Dio, in latino Quis ut Deus?)

Una preghiera ebraica accomuna questi quattro arcangeli: 

Nel nome del Signore, Dio d’Israele,

sia Michele alla mia destra, 

Gabriel alla mia sinistra, 

dinanzi a me Uriel, 

dietro a me Raphael, 

e sopra la mia testa la divina presenza (shekinah) di Dio.
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